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Un'analisi dei progeffi approntati dal governo
Andreoffi per accelerare la ristrutturazione

capitalistica e ptir piegare ancor più il movimen{o
operaio e sindacale

Proviamo a spiegare ta logica
rlel piano Pandolfi-friennale

k'bugie'  del  Pbno

La logica del Piano triennale
è derivata da un modello eco-
nomico costruito dalla Banca
d'ltalia, e le previsioni deri-
vano dal suo ftmzionamento.
Ci proponiamo qui di il lustra-
re quelle che sono le vere e
proprie -bugie del modello.
Esse si concretizzano nell'as-
sumere particolari iPotesi di
aú è nola I'enoneià o la nes'
suna attendibiîtA.

Fra le più grosse quattro ci
sembrano le più Pcricolose, e
alcune di esse sono riuscite a
fare irritare perfino il Pci e i
sindacati.

Il 'bianco' muove e riforme lo
stato in due mosse

Si prevedc per il '79 una
forte riduzione del tasso di
c resc i ta  de l  dc f i c i t  de l la
Pubblica Amministrazione;
cioè I'awio della riduzione
dcl disavanzo lîa le entrate
dello stato e le sue uscite. Sí
sostienc che' talc riduzionc
non colpira I'occupazione e lo
sviluppo dcl reddito. L'ipote-

si che sottosta a talc afferma-
zionc è chc il volume dclla
domanda di bcni cd investi-
ment i  c rea to  da l la  sPesa
pubbtica non venga contratto
attraverso la riduzionc del de-
ficit. ' Si sostiene lnfatti 'che

tl3l?q

poichè il deficit verra ridotro
diminuisce la quota di spesa
di parte coffente (stipendi ai
di pendenti, pensioni, assisten-
za e mutue, trasporti ) rispet-
to a quella in conto capitale
( inves t imcnt i  pubb l ic í  e
c o n t r i b u t i  a l l c  i m p r c s e
pubbliche e private), c poichè
le spese in conto capitale fran-
no un effetto molto più pósi-
tivo sulla occupazione e sul

reddito,  I 'ef fet to netto di  que_
sta operazione sarebbe nullo.

Qual'è I' imbroglio? perchè
possa avvelire quanto pro_
grammato la capacita di spesa
dcllo stato deve essere tale da
poter spendere ncl '79 tu$o
quanto è ststo previsto nel bi-
lancio relativo all 'anno stesso,
più tutto quanto non si era
riuscito a spendcre negli anni

" precedenti. È, acertato invece
che la capacita di spcsa dello
Stato, proprio pcr lè spese in
con-to capitale, è molto bassa,
c di poco supcriore al 50go ri-
rftto quanro deciso; ciò ac-
cade per intoppi burocratíci,
volontà politica, boicottaggio
di gruppi di porere.

Qucsto significa quindi chc
gl i  estcnsori  del  piano ipor iz-
zano un completo rivoluzio_
namento dcl funzionarnenro



della Pa, chc dovrebbe aver
luogo immediatamcnte, per
metterla in grado di sperderc
quanto praristo.

Foichè ciò è nel ' l ibro dei
sogni' allora 'purtroppo' si a-
vyA una riduzione del contri-
buto allo domonda da parte
della spesa pubblica, con con-
seguenle d iminuzione del I'oc-
cupas,ione e dello niluppo del
reddito; chc è quanto il buon
senso inducc a pensare.
Quce[e è troppo grcrss pcrchè
ci credano snche loro

Quando si parla di mantene-
re il salario reale costante si
dice che tutto l'aumento della
produtt iv i ta verrà or ientato
verso I'aumento degli investi-
menti  pr ivat i ,  e quindi del
reddito e del la occupazione .  I l
g iochetto è scmpl ice: Si  sal ta

un anello della catena. cioè
quello del profitto.
k i solori reoli non (rumenftt-
tro,' f irrr"^ento dellA prO-
duttivitA sndrà a favore dei
p ro1 it ti.
Quanto dei profitti andrà ad
invest imenti ,  è solo nel la testa
dei capitalisti. Certo è che I'e-
sperienza insegna che solo u-
na piccola parte sarà utilizza-
ta per essi; basta pensare ad
esempio all'utilizzo che faran-
no dei profitti le imprese mul-
tìnazionali presenti in ltatia.
E follia pensare che esse in-
tendanò soprattutto reinvesti-
re creando occup:zigng, p€r il
solo fatto di risparmiare sui
salari. Quale sara invece I'ef-
fetto della crescita zero di sa-
lari reali sulla occupazione è
difficilmente iporizzabile. È
certo perÒ che di lronte ad u-
no diminuzione della doman-
.do pubblica, ad una coslonza
della domanda di bení di con'
sumo, e ad una situszione di
soltoutilizzozione degli im'
pianti, non si ovrA uno sPinta
sponlonea ad investimenti e-
s pa ns iv i de ll' o ccuPazi one -

Flducla nello strto non ne rb-
blamo.. .

L 'ul t ima parte del piano a- '
nalizza gli interventi Pubblici
di carattere settorialc (agdml-
tura, imprese pubblichc, etc).
Non si lratta di intementi
programmati ma solo di un e-
Iena delle leggi gíA esisfenti e
di intervvnti già approvati. La
contropartita ai sacrifici ri-
chicsti ai lavorateri non è che'
un'ricatto: o i sacrifici o noi
non appl ichiamo le leggi
approvate. AIla faccia del di-
ritto.

Qucllo dcila acupazionc è il
problema chiartc, I posti di la-
voro 'nuovi' previsti dal pia-
no sono 55G600mila. Da do-
Ye vcrranno fuori questi pcti'
di lavoro? In qusli settori?
Pcr chi?

Coninciamo con la -fima
questione. Solo se tutte lc
previsioni del piano, special-
mente quclle rclative agli in-
veslimenti, si dovessero rea-
liuare, allora forse I'occupa-
zionc nella industria non di-
minuircbk troppo nel trien-
nio.
Nel lo stato non è previsto.un

aumento del l 'occrpazione.
Quindi Iut t i ,  comrnessi.  ban_
cari  o camerier i? L'agr icol tu-
ra dovrebbe smettere ài  espel_
lere lavoratori, come invecà fa
da ol tre cento anni,  ed im-
provvisamente cominciare a
svi lupparsi ;  non irnpona se
dal '70 essa ha un tasso di
cresci ta nul lo;  quaichc mi l iar_
do in inigazione e r imbosca_
mento e voi là,  ecco lo svi luo_
p o . L a  r c a l t a  è  i n v c c c  c h e
I ' industr ia e I 'agr icol tura con_
t inueranno ad espel lere lavo_
rator i ,  e bene che vada i l  sct_
tore terziario riuscira a bilan_
c i a r e  t a l e  e s p u l s i o n e  e
com plessivamen te tut to
c iò vuol  d i re un aumento d i
d isoccupat i  a lmeno par i  a  co_
loro che nel  l r iennio entreran-
no nel mercato del lavoro,
c ioè c i rca 500 mi la g iovani .



Cornc tl rbtrutturo lr ctessc
opcrrlr

Se il piano dovesse ess€re at_
tuato si awebbe invece certa-

,  mente  un  cambiamento  d i
struttura nella occupazione:. tramitc I'espulsione dei 160
mila operai ,csuberanti' nelle
grandi fabbriche, e le facilita_
zioni normative concesse alle
piccole uníta produttive (part_
ttme per donne c giovani con
salari non proporzionali alla
riduzjone dell'orario), si a-
vrebbe un lorle incremento
del decentramento produtîi_
yo.

Per quanto riguarda i settori
produttivi è probabile uno
sviluppo dell 'accumulazione
nelle costruzioni. ma in termi-
ni di aumento del numero
d e l l e  g i o r n a t e  l a v o r a t i v c'  
nel l 'anno,  e non d i  nuovi  oc-
cupat i ;  oggi  in fat t i  g l i  opcra i
del  set tore lavorano un nume-
ro r idot to d i  g iornate a l l  ,an_

no.  Per  i l  resto è molro d i f f i -
c i le  fare prev is ioni ,  in fat t i  la
st rut tura del  p iano è ta le che
gl i  eventual i  invest iment i  or i -
vat i  sono lasc!at i  completa-
mente a l la  buona volonta del -
le imprese.

Se questo è i l quadro degli
effetti che una attuezi6ng 6g1
piano avra sul sistema econo-
.mico, diviene importante a
questo punto analizzate come
i soggetti sociali verranno

.coinvolti in questo proccsso.
.  I  g lovenl ,  I  pe ls lonot l ,  i

.' pnbblici dlpenderti c t tagti

3.hry"
, -.11 pkno prcrcde-in merito
,'alla,spcsa pubbtica "chc: a) si

" 'tcndc a diminubs il rapporto
. : fts:deficit della spcsa pubbli-

:-. 
'rr'!..prodoito 

nazionàte- Al
!': l.contcmlro :va .aumentata" la
"' -guota di spesa drc va al soste-
:" rgno ddlc :imprece, cioè del
.'-, -Drofittoi risgcttó quctta chc in.

.r '!?iuk forsrc.ve-al soct TÍo.dcl.
" . .alrr iorealc;
'' :"ù)'b rtisorga,nGsrrie a tslc
.:r' r lllffiîrl 'VCngOnO . reperite

:cotliardo quei *ttori in cui la
, f ilpcsi è.rnmentata più rapida-
- :.r Bcote'i,ncgli',dtimi' mni, sa-'. " -nità, cnti locali; pcnsiori, e i-'

noltre predisponendo limita-
zioni alla dinamica salariaie
dei pubblici dipendcnti.

Questi tagli di spesa sono
giA stati approvati nel bilancio
programmatico del '79, regi-
strando ampio accordo fra i
part i t i :  s i  t rat ta del t icket sui
medicinal i ,  del l faumento del la
contr ibuzione pensionist ica a
carico di  ,contadini  e arr igia-
ni  ,  di  r i tocchi al le pensioni,
etc. Tali tagli sono tutti già o-
peranti. Ugualmente operante
di fatto è la politica dei reddi-
r i  nel  pubbl ico impiego. AIme-
no dalla fine del '75 la lcgge
Scott i  ( l imit i  a l la contrattazio-
ne nel pubbl ico impicgo) for-
malizza una rcaltà gia operan-
te .

Giù le mrni dallo srsro assi-

. 
stenzisle

. l  tagl i .  sul la.spesa sono tagl i
at salano reale. Essi colpisco-
no i l  reddiro di  tutra la iol let_
tivita (aumenro clelle rariffe),
di  .strat i  social i  s ià deboi i
( t rcker e pensioni) ,  di  catego_
rie di  lavorator i  (blocco saia_
riale nel pubbl ico impiego).  I
tagli quindi non sono semplici
manovre economiche, trasfe-
rimenti di fondi e risorse,. ma
investono condizioni di viia e_
qui l ibr i  pol i t ic i ,  modi di  pcn-
sare della gente. E quindi o-
perano pesantemente sulla
soggett iv i ta e sul le lot te.  In-
fat t i  la attuale conf igurazione
del bi lancio del lo staro, quan-
to cioè della spesa va allà ac-
cumulazione e ai  prof i t t i ,  e
quanto invèce va a sostenere it
salarig sociale (scrvizi) e reddi_
to (st ipendi e pensioni)  è uno
de i  r i su l ta r i  de l  c ic lo  d i  lo t re
dal '68 ad oggi.  La conringen_
z a  p e r  i  p c n s i o n a t i
t rasport i ,  scuola e sanità a'
bass i  cos t i  per 'p ro le ta r ia to
urbano';  la cassa integrazione
al.909o del salar io peigl i  ope_
rar ,  sono i l  f ru t to  de l la  lo l ra .
Da questo punto di  v ista le
modeste pol i t iche di  Welfare
del lo stato i tal iano, non sono
cne un compromesso tra pa-
droni e proletar iato. Lu i r is i
dello stato assistenzisle, per-
seguita dal s.stema dei partiti,
è lo rollurq di questo compro-
,?resso, e i tapli imolicuno ttna



dura politica di repressione
sociale.

Tagli sulls spGs, 'nuovi mo-
v imenl l ' ,  e  l l  'qualunqulsmo' .

I primi tagli effettuati mo-
strano che al governo è stato
più facile colpire le categorie
più deboli e gli- strati più indi-
vidualizzati della popolazione
(lavoratori aul,onomi, pensio-
nati, amrtalati). Al contrario
i tagli salariali a categorie
massi f icate hanno innestato
lot tc :  è i l  caso d i  ferrov icr i ,  o-
spedal ier i ,  .e  non docent i  uni -
v 'ers i tar i .  E perc iò probabi le
che i l  governo perscgua tagl i
u l ter ior i  in  modo da colp i re
a n c h e ' c i t t a d i n i  i n d i v i d u a l i z -
zat i '  e  men' l  capaci  d i  d i fcn-
dersi, per esempio aun"rentan-
do i costi dei servizi (tariffe,
dei  serv iz i  urbani ,  t rasÍ )or t i ,
ecc.) .  I  tag l i  innescheranno
quinc l i  de l le  lo t te,  probabi l -
mente in  misura rnaggiore nc l
pubbl ico impiego che t ra i
f ru i tor i  dei  scrv iz i ,  che sono
in genere p iù indiv idual izzat i .
La sostanzia le ac lcs ione dei
par t i t i  a l la  f i losof ia  del  p iano,
salvo d is t inguo rnarg inal i  o
capr io le c lc t tora l is l iche,  pro-
du r ra  i n  ques to  quad ro  due
conseguenze.
a )  I - a  p r ima  è  chc  pa r t i t i  e
s indacat i  dovranno at  crc i lc l
con f ron t i  de l l e  l o t t e  un  a t t cg -
g iamcn to  rep rcss i r ' o ,  e  cvv l c -
ranno  u l t e r i o r i  n r i su re  d i  r e -
s t r i ng in ren to  democra t i co  e  d i
t rasformazione is t i tuz- ionale
(autcregolamentazione c le l le
fo rn re  d i  l o t t a ,  c t c . ) .  Da  que -
s to  pun to  d i  v i s ta  i  t ag l i  sono
uno st runlento ef f icace pcr  la
restr iz ione dcgl i  spazi  c lcr lo-
c ra t i c i  ne l l e  i s t i t uz ion i  c  ne l
paese.

b)  La seconda è che la in ter-
ruzione del rapporto tra biso-
gni  socia l i  ( reddi to,  ma arrche
sicurez-za, e pcrchè no, iden-
tita coltctt iva) e spesa dello
stato,  accentuerà for temente la
estraneita dei cittadini dalle
forme polit iche tradizionali.
Essa sarà in ulteriore elemen-
to per la crescita del crxiddet-
to 'qualunquismo'  e che in
realta non è che estraneità alla
'pol i t ica '  del  s is tema dei  par-
rir i.

Il quadro sociale delineato
dal piano non può quindi non
vederc una forte-con fl ittuafi ta
ne l  paese ,  soPra t tu t t o  ne l
pubblico impiego c tra i frui-
tori dei scrvizi: nuovi movi-
menti caratterizzati dalla e'
ttrancita a[e forme organiz-
àtivc tradizionali, di cui il
movimento del'7' l degli osPe-

dalieri e ferrovieri hanno gia
mostrato forza e l imiti, Tutto
c iò in  un quadro d i  u l ter iore

i rest r ing imento degl i  sPazi  de-
mocratici. Ed è Perciò che la
lolta contro i tagli alla sPesa
pubblica e per lo difaa della
'spesa sssistenzisle', è oggi
lolta per lo dcmocrozio.

Cll operai? Non stsrsnno cer-
(o a guardare, ma come?

Per lu t r i  quest i  mot iv i  è  pro-
babi le  che i l  governo s i  veda
presto costret to a spostare i l
t i ro  sul  costo del  lavoro.  Cioè
a colp i rc  d i ret tamente g l i  ope-
ra i .  Anzi ,  la  prospet t iva del le
elezioni ant,icipate , con una
Dc che si farà propaganda al-
lentando i  cordoni  del la  spesa
pubbl ica,  ; rorrera i l  fornre d i
lo t ta sempre p iù v ic ino a l le
fabbr iche.

Crescita salariale zero. l i-
c e n z i a l i  I  ó 0  m i l a  ' e s u b e -

ran t i '  i n r Í oduz ionc  dc l  pa r t -
t ime  pe r  donnc  e  g iovan i .

Questc lc  proposte del  p ia-
no :  a  f r ou le  l a  con t ropa r t i î a :
bene che vada i l  numcro dei
d isoccupat i  r imarrà costanre.
Ed  ess i  sa ranno  i n  mass imr
parte g iovani .  Ma queste mi-
nacce potrebbero non bastare
più f in  dai  prossimi  mesi ,  sc
la spresa pubblica si mostrera
r i g i da ;  e  I ' i n i z i a t i va  pad rona le
potrebbe divenire sfrenata,
per  conquistare la  mobi l i ta
più seivaggia, la riduzione dei
salar i  monetar i ;  i  l icenzia-
ment i .  In  questo caso a l lora
gl i  ob iet t iv i  e  le  forme di  lor ta
con cui  i  pubbl ic i  d ipendent i  e
i l  pro letar ia to urbano r ispon-
deranno a i  tagl i  su l la  spesa e
gl i  operai  a l la  brusca intensi -
f icaz ionc del lo  s f rut tamento,
potrebbero tornare ad in tcr-
agi re t ra d i  loro,  r ipor tando
a l l  ' o r c l i r r c  

dc l  g i o r r ro  i l  p ro -
b l e n r a  d c l l a ' u n i t à  n e l l a  l o t t a ' ,
c  pc rchè  no ,  c l i  una  s t ra t cq ia .



In  questo caso a l lora,  per
fare rrn esempio, forme modi
e obiettivi con cui il pubblico
impiego rbponderà ai tagli
sullo spesa influiranno sui
contporÍamenti e lu soggcil i-
vità della closse operaia e vi-
ceversa. lvfa quale sara I 'ef-
fc t to  prevalente? Quel lo  posi -
t ivo del l 'avv io d i  formc or-

lganizzative autonome, delle ri-
bell ioni alle compatibil i tà dei
par t i t i ,  i l  r i lanc io del  d ibat t i to
polit ico dcmocratico; o invece
q u e l l o  n e g a t i v o  p r o d
to dal fatto che le lotre dei la-
voratori dei servizi, e di chi
vuole difendere la propria
quota di spesa pubblica, van-
no ogg,etÍivamenle contro la
possibii i ta che lo stto in qual-
che modo linanzi e sostenga
quei pur ridotti margini di
crescita salariale e normativa
che lo stato in qualche modo
presen t i  ne l l e  p ia t t a fo rme
contrattuali, soprattutto in
quel la  F lm.
Probabilme nte varre bbe la
pena iniziare rr discutere di
queste cose.

Albefo Poli e
Pgolo Pdqzzl




